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OGGETTO Avviso di indagine di mercato finalizzata all’individuazione di operatori economici, in possesso dei 
requisiti richiesti, da invitare alla successiva procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art.50 comma 1 lett. 
c) del d. lgs. n.36/2023 per l’esecuzione “manutenzione coperture esterne ed implementazione impiantistica aree 
esterne /interne" del museo archeologico nazionale “La Civitella”. 
CUP F72F17000840001. APPROVAZIONE.  
 

IL DIRETTORE 
Vista la L. n. 400 del 23 agosto 1988, e, in particolare, l’articolo 17, comma 4-bis, lettera e), il quale prevede 
l’emanazione di decreti ministeriali di natura non regolamentare per la definizione dei compiti delle unità 
dirigenziali nell’ambito degli uffici dirigenziali di livello generale; 
Vista la L. n. 241 del 7 agosto 1990, e s.m.i.;  
Visto il D.Lgs. n. 368 del 20 ottobre 1998, recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a 
norma dell'art. 11 della L. n. 59 del 15 marzo 1997”; 
Visto il D.Lgs.  n. 300 del 30 luglio 1999, e, in particolare, l’art. 4, comma 4, che prevede che all’individuazione 
degli uffici di livello dirigenziale non generale di ciascun Ministero e alla definizione dei relativi compiti, nonché 
alla distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello dirigenziale generale, si provvede con decreto 
ministeriale di natura non regolamentare, nonché il comma 4-bis del medesimo articolo, ai sensi del quale “la 
disposizione di cui al comma 4 si applica anche in deroga alla eventuale distribuzione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale stabilita nel regolamento di organizzazione del Ministero”; 
Visto il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
Visto il D.P.R. n. 97 del 27 febbraio 2003, recante “Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità 
degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975”; 
Visto il D.L. n. 42 del 22 gennaio 2004, recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e sue modifiche e 
integrazioni; 
Vista la L. n. 196 del 31 dicembre 2009, recante “Legge di Contabilità e finanza pubblica”; 
Vista la L. n. 190 del 06 novembre 2012, recante le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e sue modifiche e integrazioni; 
Visto il D.L. n. 83 del 31 maggio 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, recante 
«Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del 
turismo» e, in particolare, l’art. 14;  
Visto il D.M. del 23 dicembre 2014 recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali” e successive 
modifiche e integrazioni; 
Visto il D.L. n. 83 del 31 maggio 2014, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 106 del 29 luglio 2014, recante 
«Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo» e, 
in particolare, l’articolo 14; 
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Visto il D.M. del 23 gennaio 2016 recante “Riorganizzazione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo ai sensi dell’art. 1, comma 327, della L. n. 208 del 28 novembre 2015; 
Visto il D.I. n. 328 del 28 giugno 2016, afferente il Conferimento dell'autonomia speciale agli istituti e luoghi della 
cultura di rilevante interesse nazionale di cui all'art. 6 del D.M. del 23 gennaio 2016; 
Visto il D.M. n. 21 del 28 gennaio 2020, avente ad oggetto "Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero della cultura"; 
Visto il D.M. n. 22 del 28 gennaio 2020, avente ad oggetto «Modifiche al decreto del 23 dicembre 2014, recante 
"Organizzazione e funzionamento dei musei statali e altre disposizioni in materia di Istituti dotati di autonomia 
speciale"»; 
Visto il D.L. n. 22 del 01 marzo 2021, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri"; 
Visto il D.M. n. 380 del 22 ottobre 2021, avente ad oggetto «Modifiche al decreto 23 dicembre 2014, recante 
“Organizzazione e funzionamento dei musei statali e altre disposizioni in materia di Istituti dotati di autonomia 
speciale”»; 
Visto il D.M. n. 417 del 23 novembre 2021, avente ad oggetto «Modifiche al decreto 23 dicembre 2014, recante 
“Organizzazione e funzionamento dei musei statali”»; 
Visto il D.M. del 03 febbraio 2022, recante «Organizzazione e funzionamento degli istituti centrali e di altri istituti 
dotati di autonomia speciale del Ministero della cultura»; 
Visto il D.L. n. 44 del 22 aprile 2023, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 74 del 21 giugno 2023, recante 
“Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”, in 
particolare l’art. 1, comma 2; 
Visto il D.M. del 9 febbraio 2024, rep. 51, recante “Modifiche al decreto 28 gennaio 2020 - Articolazione degli 
uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero della cultura”;  
Visto il D.M. del 9 febbraio 2024, rep. 53, recante “Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014 - 
Organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 
Visto il D.P.C.M. n. 57 del 15 marzo 2024, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della 
performance”;    
Visto il decreto DG-MU - Direzione Generale Musei n. 437 del 16 maggio 2024 di conferimento da parte del 
Direttore Generale, Prof. Massimo Osanna, al Dott. Massimo Sericola dell’incarico di funzione dirigenziale di 
livello non generale di direzione dei Musei nazionali archeologici di Chieti - Direzione regionale Musei Abruzzo; 
Visto il Decreto n. 270 del 05 settembre 2024 recante “Articolazione degli uffici dirigenziali e degli istituti dotati 
di autonomia speciale di livello non generale del Ministero della cultura”; 
Visto il D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 recante “Codice dei Contratti Pubblici” (in avanti anche solo “Codice”); 
Preso atto che la spesa complessiva come da progetto esecutivo, ammonta ad € 433.407,84 di cui € 290.578,77 
soggetti a ribasso e € 142.829,07 non soggetti a ribasso oltre IVA secondo la normativa vigente; 
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Attestata la legittimità del presente provvedimento e la rispondenza formale per gli aspetti di competenza di 
questo Servizio; 
Rilevata l’esigenza di procedere all’affidamento dei lavori di cui all’oggetto; 
Dato atto che l’art. 17, comma 1, del d.lgs. 36/2023 prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 
contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte; 
Considerato che l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi edilizia di 
cui al DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 adottato nell’ambito di quanto stabilito dal Piano 
per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione.  
Dato atto che ai sensi dell’art. 37, comma 1, del più volte richiamato Codice dei Contratti, le stazioni appaltanti 
adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi, nel 
rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della 
programmazione economico-finanziaria e i principi contabili, approvano l’elenco annuale che indica i lavori da 
avviare nella prima annualità e specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di 
previsione o nel bilancio o comunque disponibile. 
Preso atto che l’intervento per il quale si procede, il cui CUP è indicato in oggetto, è stato previsto nell’ambito del 
Programma Triennale dei Lavori Pubblici - annualità 2016/2017/2018 di cui all’art. 37 del D.Lgs 36/2023; 
Preso atto che veniva approvato il progetto definitivo esecutivo relativo all’intervento per il quale si procede, con 
determina n.22 protocollo 553 e determina n. 21 protocollo 554 del 07/03/2024; 
Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui all’oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023; 
Appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 
seguenti modalità: c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i 
lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 e inferiore a 1,000,000,00; d) procedura negoziata senza bando, 
previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle 
soglie di cui all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte 
IV del presente Libro; e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 
di importo pari o superiore a € 140.000,00 e fino alle soglie di cui all’articolo 14; 
Appurato che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce all’articolo 3 comma 1, lettera h), le procedure 
negoziate come le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti consultano gli 
operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni del contratto; 
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Appurato che ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente 
suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 
amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 
Dato atto che la modalità di scelta del contraente è la procedura negoziata senza bando, da condursi mediante 
strumento telematico di negoziazione, previa consultazione di almeno 5 operatori, ove esistenti, individuati in 
base alla presente indagine di mercato, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c), del Codice dei Contratti; 
Precisato che per garantire i principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza 
e concorrenza si reputa utile e opportuno procedere, in via preventiva, alla pubblicazione di un avviso pubblico 
per individuare i soggetti che intendono manifestare interesse alla partecipazione alla procedura negoziata di che 
trattasi; 
Dato atto che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà mediante apertura alla 
partecipazione alla successiva fase della procedura negoziata, senza previa pubblicazione del bando, a tutti gli 
operatori economici che presenteranno manifestazione di interesse. 
Precisato che in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 4, del Codice dei Contratti Pubblici, il criterio 
di aggiudicazione del contraente è determinato in base al prezzo più basso. 
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 54, comma 1, primo periodo, del d.lgs. 36/2023, a mente del quale nel 
caso di aggiudicazione, con il criterio del prezzo più basso, di contratti di appalto di lavori o servizi di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea che non presentano un interesse transfrontaliero certo, le stazioni 
appaltanti, in deroga a quanto previsto dall’articolo 110, prevedono negli atti di gara l'esclusione automatica delle 
offerte che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque;  
Appurato che ai sensi dell’art. 54 c.2 del D.Lgs. n. 36/2023 il metodo scelto dalla stazione appaltante per il calcolo 
della soglia di anomalia per l’esclusione automatica delle offerte è il METODO A di cui all’allegato II.2 del Codice; 
Precisato che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;  
Precisato che: inoltre, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in misura pari al 5% dell’importo 
contrattuale; 
Verificato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, 
commi 3 e 4, dello stesso decreto non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza europea; 

DECRETA 
 
1. di approvare l’avviso di indagine di mercato finalizzata all’individuazione di operatori economici, in possesso 
dei requisiti richiesti, da invitare alla successiva procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art.50 comma 1 
lett. c) del d. lgs. n.36/2023;  
 
2. di approvare tutti gli allegati del medesimo Avviso;  
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3. di provvedere alla pubblicazione del presente decreto sul sito internet della Direzione Regionale Musei Abruzzo 
liberamente scaricabile alla sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
 
 
 

                                                                                         Il Direttore 
Dott. Massimo Sericola 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale 

ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii 

 


	



